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// cinema 
egiziano: 
a Roma 
tredici 

film, fino 
a domenica, 
per saperne 

di più 

Qui accanto, un'inqua
dratura di «La mummia» 
di Chadi Abdel Salam 

ROMA — «Memoria* racconta la sto
ria di un paese, l'Egitto, a partire dal 
1952, anno della rivoluzione; accanto, e 
il ritratto d'un uomo che fa il regista e, 
colpito da una crisi cardiaca mentre è 
sul set, s'adatta al riposo forzato che 
porta a riflettere su se stesso, sulla pro
pria identità umana, sociale, professio
nale. Con questo film, nel 1982, Yous-
sef Shahin, maestro del cinema del 
Cairo, ha riscosso un Premio a Berlino 
e si è affacciato al Lido. 

Visti i contenuti, -Memoria» era, 
non c'è dubbio, il titolo più adatto ad 
aprire una «Settimana retrospettiva 
del cinema egiziano a Roma», come è 
avvenuto lunedì, nelle sale dell'Acca
demia che si nasconde dietro Valle 
Giulia. Per presentare i tredici film, 
capitoli, dal *39 a oggi, di una ricca sto
ria cinematografica, erano presenti 
due registi: Salali Abou e Shadi Abdul 
Salam, diplomatici; e, Gianluigi Rondi 
in testa, lo staff di rappresentanza del
la Biennale-Cinema. «Questa Settima
na, organizzata dall'Accademia d'Egit

to in collaborazione con noi rappresen
ta la prima "uscita" della Mostra nel)' 
ambito delle sue già promesse attività 
permanenti» ha spiegato Rondi, che 
ha ricordato gli altri appuntamenti di 
questo taccuino. A maggio la retro
spettiva René Clair, destinata a spo
starsi anche a Milano e in ottobre, a 
Roma, una «messa a punto sulle ulti
me conquiste dell'elettronica al cine
ma» organizzata con l'Università La 
Sapienza. 

Torniamo all'Egitto, protagonista di 
questi giorni. Dall'altra parte del Me
diterraneo la produzione di film conta, 
appunto cinquantanni: nel 1934 furo
no costruiti i teatri di posa «Misr» che 
costituirono la prima scuola da cui sa
rebbero usciti tecnici e specialisti egi
ziani. Ma l'importazione di pellicole e 
le prime realizzazioni in collaborazio
ne con artisti o finanziatori d'altri pae
si, risalgono ad una data che allinea II 
Cairo con le metropoli americane ed 
europee: dalla fine dell'800 lì si consu
ma cinema, come da noi. e dagli anni 

Trenta si macinano poetiche (comme
dia, realismo, neorealismo), si realizza
no pellicole al ritmo di cinquanta o ses
santa l'anno. Film di Shahin compre
si, il mercato europeo e americano, ce 
ne siamo accorti tutti, se ne disinteres
sa. Per quanto? Questi tredici titoli so
no una prima bordata. Il Cairo e la 
citta do\e, spiega Abou Sef (il cineasta 
avrà sui 50 anni), «il problema maggio
re, al momento, e l'ingorgo di "video", 
la tendenza a rinchiudersi nelle case 
ognuno con la sua cassetta e il suo pic
colo schermo». Lì Shahin, il vero mae
stro del cinema egiziano di oggi, sta 
lavorando a un kolossal che incuriosi
rà molto, non c'è dubbio, i distributori 
europei: titolo, «Bonaparte», soggetto 
la storia del generale francese impe
gnato nella sua offensiva all'ombra 
delle Piramidi, vista con gli occhi di 
chi e invaso. L'egiziano, appunto. 

I due Badraknan, Ahmed e AH, pa
dre e figlio entrambi registi rappre
sentano. all'interno della Settimana, 
due generazioni a confronto: del «vec

chio», un celchrato maestro, arriva 
•Dauanir», del '39, che racconta la vi
cenda, quasi un «mèlo» d'Africa, della 
bella e sv enturata beduina accolta alla 
corte di Harun El Raschici. Del secon
do, antico allievo del Centro Sperimen
tale, ecco «Shafika e Metwalli», storia 
realistica, ambientata negli anni della 
dominazione turca. «El Azima», di Ka-
mal Selim (1939) e «La mummia, di 
Abdel Salam (1969) sono due film fa
mosi: il primo ha segnato la nascita 
d'un realismo egiziano, il secondo. 
trent'anni dopo, ha scorrazzato in 
molti festival europei. Salam, per la 
cronaca, è il regista che ha lavorato di 
più in Europa e anche con ftosscllini. 
Ma, di qui a domenica, l'Egitto si affac
cerà sugli schermi visto da altri 7 regi
sti che hanno nomi affascinanti: Yous-
sef Wahby, Niazi Moustafa, Ahmed 
Kamel Moursi, Kamal El Sheikh, Hus
sein Kamal, Mamdouh Shukry, Saied 
Marzouk... 

Maria Serena Palieri 
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Canale 5, ore 20,25 

«Dalle 9 
alle 5», 

la rivolta 
delle 

impiegate 
Risale appena al 1981 questo Dalle 9 alle 5.. orario continuato. 

film che Canale 5 offre in prima serata alle 20.25 per la gioia e la 
rivalsa domestica di tante donne. Anche se, a ben guardare, in 
fondo non si tratta neanche di una pellicola femminista, ma piut
tosto di una commedia surreale che tiene conto, nel ritmo e nell'ac
cumulo mozzafiato di gags, delle vecchie comiche. E nel dialogo 
della classica commedia americana sofisticata. E un lavoro di alta 
recitazione per le tre protagoniste: Jane Fonda, Lily Tomlin e 
Dolly Parton, nel ruolo di tre impiegate oppresse in modi diversi 
da un prepotente, inetto e laido capufficio. 

Nella prima parte del film le tre donne, nevrotizzate dal sopru
so. sognano la vendetta. Nella seconda la mettono in pratica ed 
eliminano quasi fisicamente l'odiato maschilista relegandolo in 
casa e impedendogli di nuocere. 

Ma non basta: prendono nelle loro abili mani le redini dell'uffi
cio e, attenendosi a princìpi nuovi, aumentano la produttività e 
galvanizzano le altre dipendenti. Ma si prepara la resa dei conti: 
riusciranno le nostre eroine a salvarsi dai rigori della legge? Non ve 
lo diciamo, mentre invece conta dire che il regista Colin Hi»gins 
costruisce con questo film una specie di «arrivano i nostri» al 
femminile, creando per le tre attrici dei ritratti deliziosi. Jane 
Fonda è una neodivorziata e neoassunta che cerca di districarsi 
nelle neonevrosi della grande azienda. Lily Tomlin (è l'attrice che 
in Nashville interpretava il ruolo della cantante madre di due 
bambini sordomuti) sogna di essere una Biancaneve con tendenze 
da Lucrezia Borgia. Dolly Parton è la abbondante cantante coun
try che straripa dai vestiti e qui sì vendica finalmente delle pre 
potenti attenzioni che gli uomini le propinano. Ma al centro c'è 
anche lo spazio per l'ottimo Dabr.ey Coleman, il mostro maschili
sta che sarà punito, ma non redento. Molte donne che si riconosce
ranno nei ridicoli e frustranti tran-tran del lavoro a catena, parte
ciperanno alla soddisfazione della vendetta collettiva e penseran
no alla fine: «Purtroppo non è che una favola, ma almeno è una 
favola che parla di noi», (m.n.oì 

Rafano, ore 20.30 

Ultimo test: 
ma ce l'avete 

il senso 
del pudore? 

Ultimo puntata di 7V'l Per le festività pasquali la RAI ci ha 
liberato dalla tortura di dover fare i conti settimana dopo settima
na con il nostro subcosciente, per scoprire se siamo nevrastenici. 
tirchi, paranoici, innamorati, «al di sotto della media» o rigorosa
mente normali. Passeremo un fine-primavera ed una estate tran
quilli, in attesa dei mille test delle riviste che — nel periodo della 
trasmissione di Emilio Fede — avevano dovuto abbandonare il 
mercato del «quiz personale». Come addio (anzi, come arrivederci, 
perché da ottobre la kermesse ricomincia). Fede ci propone un test 
sul pudore. E ti pareva! Se non lo può fare a Ferragosto, lo anticipa 
ai primi caldi primaverili: per consentirci un esame di coscienza su 
quale costume da bagno sarà più opportuno indossare nelle prossi
me (lontane) vacanze marine. Dobbiamo confessare un desiderio: 
ci piacerebbe che anche Fede si sottoponesse al test. Ma tant e. 
Questa sera, ad ogni modo, è prevista anche la partecipazione di 
Gino Paoli, che interpreterà alcune sue canzoni famose, ed un 
prestigiatore, per ricordarci che, in fondo, c'è sempre il trucco. 
Anche nei test. 

Raitre, ore 17 

I fratelli 
Karamazov 
non temono 
la vecchiaia 

Con / fratelli Karamazov di Dostoevskij, ridotto in sette punta
te per la TV da Diego Fabbri, si conclude .Sceneggiato d'epoca., la 
serie d> Raitre che ha riproposto, a partire dal gennaio scorso. 
un'antologia dei grandi teleromanzi prodotti dalla Rai tra il 1956 
e il 1969. Diretto nel "6d da Sandro Bolchi. / fratelli Karamazov è 
interpretato da un infinito stuolo di attori, tra t quali Salvo Ran-
done. Umberto Orsini (nella foto), Corrado Pani. Carlo Siroont. 
Sergio Tofano. Fosco Giachetti. Roldano Lupi. Antonio Pierfede-
rici. Glauco Onorato. Lea Massari. Carla Gravina. 

Dei Karamazov è la terza replica, in quanto ci fu un bis nel '69. 
Secondo Bolchi si tratterebbe dell'unico lavoro da lui diretto •*• 
straneo all'usura del tempo*. Il presupposto da! quale Sandro 
Boichi pani, a suo tempo, prima di dare il via alla riduzione 
televisiva de! famoso romanzo dell'autore di «Delitto e castigo. 
nacque da un suo grande amore, nutrito all'epoca dell'ado'.ocen-
za. per il celebre scrittore russo A questo suo naturale trasporto 
per Dostoevskij, si eggiunge il desiderio di proporre un -aftresco 
ncn oleografico della Russia del secolo scorso.. 

Raidue ore, 22,25 

I servizi 
segreti a 
caccia di 

barboncini 
Raymond Pellegrin e Michela Miti sono i protagonisti dell'epi

sodio Il barbonemo bianco (Raidue ore 22.25) terzo della sene / 
racconti del maresciallo, interpretati da Arnoldo Foà (nella foto). 
ricavati da sei racconti di Mario Soldati. La riduzione televisive 
delle novelle del celebre scrittore, è stata curata dal figlio Giovan
ni. Si svolge sul filo dell'ironia la vicenda di questa sera che ha 
come protagonista principale un cagnetto. di nome Pussy che ha 
inghiottito una capsula contenente un prezioso microfilm e tiene 
in scacco i servizi segreti internazionali, che gli danno la caccia. 

Di scena Giancarlo Sbragia a Roma con una riduzione teatrale 
delle avventure fantastiche del «Barone di Munchausen» 

Ma tra una favola e l'altra appaiono inquietanti allucinazioni 

co il Barone che 
ha sedotto Venere 

IL BARONI: MARAYIGLIO-
SO di Giancarlo Sbragia, dal 
-Barone di .Munchausen-. 
Regia di .Mattia Sbragia. Sce
na e costumi di Vittorio Rossi. 
Interpreti: Giancarlo Sbra
gia. Paolo Ciarclii. Teatro di 
Roma, al l'Iaiano 

Divenuto poi proverbiale 
per le sue .spacconate, un Ba
rone di Munchhausen esi
stette davvero. Nato in Ger
mania nel 1720 (sarebbe 
morto nel 1797), soldato di 
mestiere, militò in particola
re nell'esercito zarista, e 
combatté in vane guerre del
l'epoca. Una volta a riposo, 
narrava agli amici le sue av
venture, condendole di mol
ta fantasia. Ma c'è chi ritiene 
che egli, sparandole più 
grosse "di chiunque, mettesse 
in ridicolo le esagerazioni al
trui. e che insomma le sue 
monumentali bugie adem
pissero una funzione educa
tiva e satirica. 

Come che fosse, il Barone 
divenne personaggio «scrit
to» (da «orale- che era) già in 
vita, per la penna dello scien
ziato e letterate tedesco Ra
spe (ma il libro fu pubblicato 
in Inghilterra, e in quella lin
gua). seguito dal connazio
nale Burger. poeta piuttosto 
famoso. Traduzioni e adat
tamenti dilagarono quindi in 
diversi paesi, aggiungendo 
invenzione a invenzione, e 
mutando la stessa anagrafe 
del nostro. Nei tempi moder
ni, una figura simile non po
teva non attirare l'attenzio
ne del cinema, e i manuali 
registrano infatti un primo 
approccio del Barone allo 
schermo già nel 1911 (regista 
Méliès), mentre lo sforzo più 
spettacolare, in argomento. 
fu prodotto nel Reich nazi
sta, da Josef von Baky. anno 
1943 (ma opera assai più raf
finata rimane quella del ce
coslovacco Karel Zeman, 
1952). 

Anche il teatro si era acco
stato, prima d'oggi, alle im
prese del Barone, che posso
no si suggerire trucchi visto
si. divagazioni illusionisti
che, ma anche, al contrario, 
sv elare nella semplice parola 
la maggior potenza evocatri
ce e mistificatrice. Il suo la
voro. Sbragia lo definisce 
•intrattenimento delirante-: 

Giancar lo Sbrag ia e Paolo Ciarchi nel lo s p e t t a c o l o 

nella classica divisa del seco
lo, stivali, parrucca e tricor
no sovrastato da piume (ma 
dei copricapo farà a meno. 
all'occasione, cosi come delle 
ampie falde della giubba), il 
signore di Munchhausen ci 
snocciola dunque il racconto 
delle sue peripezie per terra e 
per mare, ed anche in cielo. 
Sono prodezze belliche e ve
natorie, e viaggi arrischiati, 
che Io conducono fin sulla 
Luna, in oceani sconosciuti 
(dove all'acqua salsa si sosti
tuiscono latte o vino), o dall' 
uno all'altro emisfero del 
pianeta. attraversandolo 
dall'interno. La storia reale, 
quando c'è (come nel caso 
del conflitto russo-turco), 

funge appena da cornice alle 
sovrannaturali gesta del 
protagonista, capace di com
piere un veloce itinerario fra 
due campi ostili inforcando 
palle di cannone, o di pene
trare nella fortezza nemica 
in sella a un cavallo dimez
zato. 

Un'attrezzeria «povera». 
dichiarata come tale, fa da 
riscontro ai momenti nodali 
dello sproloquio del Barone. 
Così una camera d'aria da 
trattore, con dentro un bido
ne cilindrico, simulerà i'ae-
ròstato di cui egli si dice il 
progettista (quei fratelli 
Montgolfìer non sarebbero 
stati che dei plagiari), o un 
borsone di coccodrillo.con la 

sua apertura spalancata, 
renderà l'immagine del retti
le feroce, cui toccherà in pa
sto non l'immortale eroe, ma 
un quasi altrettanto temibile 
leone (cioè una zazzera ric
cioluta e rossiccia). 

Ciò che più conta, qui. so
no comunque i suoni e ru
mori che, dagli oggetti di 
scena e da vari strumenti più 
o meno ingegnosi e anòmali 
(li si elenca nel programma 
quali «induci» o «cazzabùb
boli»: conche bucate, gong 
deformati, trombazzi, sassi, 
carrube, bacchette, piattini, 
ecc. ecc.), trae il bravissimo 
•tuttòfono» Paolo Ciarchi: 
presenza laconica ma attiva 
e reattiva, «spalla» necessa
ria, complemento poetico e 
commento critico al mono
maniaco favoleggiare di 
Munchhausen, e infine pla
stica proiezione di quello 
che, tra una risata e l'altra, ci 
appare come un inquietante 
stato allucinatorie. Certo, i 
vaneggiamenti del Barone 
— che arriva a velerei per
suadere di aver visitato, nel 
cuore dell'Etna (una bacinel
la gorgogliante d'acqua sa
ponata...), Vulcano e i Ciclo
pi, e di aver ingelosito il Dio 
facendo innamorare di sé la 
moglie di lui. Venere — sono 
innocui e simpatici; e sareb
be un forzar le cose cercarvi, 
di là dai motivi di spasso, 
spunti polemici d'attualità. 
E tuttavia, stiamo attenti ai 
Munchhausen che siedono 
in palazzi non molto distanti 
dalla sala dove si dà la rap
presentazione. 

La quale si gioverebbe, a 
ogni modo, di tagli e allegge
rimenti nella seconda parte. 
dove più si avverte un peri
colo di stucchevolezza ripeti
tiva, unito a qualche segno 
di stanchezza del pur eccel
lente autore-attore, Giancar
lo Sbragia; che del resto ha 
visto la sua fatica, all'ante
prima dello spettacolo, com
pensata da un gran successo, 
condiviso col figlio Mattia, 
abile e spiritoso regista, non
ché co! già citato Ciarchi (ma 
una porzione notevole di me
rito ce l'ha anche lo sceno
grafo-costumista Vittorio 
Rossi). 

Aggeo Savioli 
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D Raiuno 
1 0 . 0 0 - 1 1 * 5 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO.. RAFFAELLA?-Con Raffaella Carri 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Luititna telefonata 
14.05 LA VITA S'JLIA TERRA 
15.00 MAZINGA eZ» - Carior.e armato 
15 .30 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 
18.00 TG1 -CRONACHE: NORD CHIAMA S U O - S U O CHIAMA NORD 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeìeMm 
19.00 ITALIA SERA - F«>-ti perso.-* e oersorvsggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.C0 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - P'IUÌ-.'.* E-n-feo F«!e 
22 .00 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .15 MERCOLEDÌ SPORT - Cronaca reyst'ala d> Marches'er-Juventus 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 4 0 TENNIS - Cì.-io-oraTO inser-arcnai* Pi--g»-a 

D Raidue 
10 .00-11 .«5 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 LA DUCHESSA DI OUXE STREET - «L ct-e::o»e O ecsoenjj» 
14 .30 TG2 - FLASH 
14.35-16 3 0 TANDEM - AttoàMa ?ocN o«hli wdeogarrev P*©»3mo 
16.30 OSE: a CORPO UMANO 
17.00-18 1S VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - OAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZIOIIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeKUm 

METEO 2 - Prev*>om OH tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 INCONTRO 01 CALCIO DUNDEE UNITEO-ROMA 
22 .15 TG2 STASERA 
2 2 . 2 5 I RACCONTI DEL MARESCIALLO in barberemo franco* 
2 3 . 4 0 TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

2 0 . 3 0 NELL'ANNO DEL SIGNORE - firn di Lu»gi Magra 
2 2 . 3 5 DELTA SPECIALI - «Terapie alternative» 
2 2 . 5 5 T G 3 

• Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Attua
lità: 10 .30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11 .40 «Help!», gioco musi
cale condotto: 12 .15 Bis. gioco a premi: 12 .45 P pranzo è servito. 
gioco a premi; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato: 14 .25 «General Hospi
tal». telefilm: 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .50 «Haz-
zard». telefilm: 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18 .30 Popcorn. 
spettacolo musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 Zig Zag: 2 0 . 2 5 
Film «Dalle 9 alle 5... orario continuato»: 2 2 . 2 5 «Kojak». telefilm: 
2 3 . 2 5 Canale 5 News: 0 .2S Film «L'uomo di Alcatraz». 

Q Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati: 9 «Operazione sottoveste», telefilm: 9 . 3 0 tele
film: 10 telefilm: 10 .30 telefilm: 11 .30 telefilm; 12 .30 M'ama non 
m'ama; 1 3 . 3 0 «Maria Mar ia», telefilm; 14 telefilm: 14 .50 Film «Cacca 
al ladro»: 16 .50 L'uomo ragno, cartoni animati: 17 .20 Masters . i domi
natori dell*universo, cartoni animati: 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm: 19 .30 M'ama non m'ama. 
gioco a premi: 2 0 25 Film «Qualcuno verrà»: 2 3 . 1 0 Speciale R e t i -
quattro: Voglia di Oscar; 2 3 . 4 0 Film «Viale del tramonto». 

D Italia 1 
8 . 3 0 telefilm: 9 . 3 0 Film «Lacrime di sposa»; 11 .30 telefilm: 12 tele
film. 12 .30 telefilm; 13 Bim Rum Barn. Man) e la nazionale della 
pallavolo- n tulipano nero, cartoni animati: 14 telefilm: 15 «Harry'O», 
telefilm: 16 Bim Bum Barn. Lalabel. cartoni animati- Lady Cscar. carto
ni animati. Vita da strega, telefilm: 17 .30 «Una famiglia americana». 
telefilm: 1 8 . 3 0 «L'uomo da sei milioni dì dollari», telefilm; 19 .40 Italia 
1 flash (solo Lombardia): 19 .50 I Puffi, cartoni animati: 2 0 . 2 5 O.KI 11 
prezzo è giusto: 2 2 . 3 0 Film «Gegè Ben»vita»; 0 . 3 0 Film «Anche se 
volessi lavorare che faccio?», commedia. 

O Telemontecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 telefilm; 13 .30 «fi ritorno di Casano
va». sceneggiato: 14.25 Delta: Che età la mezza età: 15 .30 Cartoni 
animati: 17 Orecchiocchio: 17 .30 «Le ruote della fortuna», sceneggia
to, l e s a m o u r s de la Belle Epoque: 18 .20 Bim bum bambino: 19 .50 «Le 
avventure di Bailev». telefilm: 2 0 . 2 0 Telemontecarlo Sport. 2 2 . 4 5 
Formula due con Goggi • Noschese — Notizie. 

• Euro Tv 
11 .45 -13 TELEV10EO 
18.00 OSE: SCHEOE - Stona del costume — Lana mc4a .n Itaha dal 

1940 ai ISSO 
16.30 OSE: CINETECA - Documenti sui Paesi sottosfcmer.tati 
16.50 CICLISMO CITTA D'ITALIA - «Cerveteri otta etrusca* 
17 .00 I FRATELLI KARAMAZOV • dai ro<T>3"ro e* Fede Dostoevs».* 
17 .50 FOtKITALIA 
18.25 L ORECCHIOCCHIO - Quasi u» quotidiano tutto eh mus-ca 
19.03 TG3 - lnterva"o con «Bubb'ies* cartoni animati 
19.35 I I PANE SPEZZATO - «n genwa'e e la contadina» 
20 .05 OSE: l E COMUNICAZIONI NEL 2 0 0 0 

10 .30 «Peyton Place», telefilm; 11 .15 telefilm; 12 telefilm; 13 Tiger-
man - Lupin IH. cartoni animati: 14 telefilm. 18 Lamù • Tigerman. 
canoni animati: 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 2 0 «Anche > ricchi 
piangono.», telefilm: 2 0 . 2 0 Film «L'imbranato*: 2 2 . 2 0 «Agente Pep-
per». telefilm: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Matt inata con Rete A. 13.15 Accendi un'amica special: 14 telefilm: 
15 .30 Film «Una casa per sempre». 1 7 . 3 0 «Ftrehouse Squadra 2 3 » . 
telefilm: 18 Spaee Games: 18 .30 Starzinger. cartoni animati; 19 tela-
film: 2 0 . 2 5 Film «Donne allo specchio: 2 2 . 1 5 «Detective anni ' 30» . 
telefilm. 2 3 . 3 0 Film «Caccia al tenente». 

Una scena di «L 'orso» di W i l l i a m W a l t o n 

L'opera 
Fra mille problemi 

De Simone ha messo 
in scena un lavoro 
tratto da Cectiov 

Un «Orso» 
salverà 
il San 

Carlo di 
Napoli? 

Nostro servizio 
NAPOLI — La mancata corresponsione de
gli stipenti all'intero personale del Teatro 
non ha impedito che la rappresentazione de 
L'Orso di William Walton (prima assoluta in 
Italia) e de La serva padrona di Giovanbatti
sta Pergolesi avesse luogo regolarmente. I 
dipendenti del San Carlo con un comunicato 
che ha preceduto lo spettacolo hanno dichia
rato di aver voluto scongiurare la sospensio
ne dell'attività del Teatro o addirittura la sua 
chiusura, consapevoli della gravità di una 
situazione che coinvolge non solo il San Car
lo, bensì tutti gli altri enti lirici italiani. 

L'Orso, l'atto unico di William Walton, 
compositore inglese scomparso lo scorso an
no, fu compiuto tra il 1965 e il 1967 con la 
collaborazione di Paul Dehn autore di un li
bretto tratto da Anton Cechov. 

La vicenda cechoviana si raccomanda per 
la sua estrema concisione e linearità che la 
rendono idonea a una trasposizione melo
drammatica. Popova, una giovane e graziosa 

vedova, fedelissima alla memoria del marito, 
si scontra con un suo irriducibile creditore il 
quale arrogantemente pretende la restituzio
ne del danaro prestato al defunto marito. Per 
risolvere la contesa si arriva ad un duello; 
ma nel momento in cui i duellanti si puntano 
addosso le pistole, cadono l'uno nelle braccia 
dell'altro, perdutamente innamorati. L'esile 
trama viene commentata da Walton con le 
risorse di un eclettico talento. Il musicista sa 
destreggiarsi con innegabile abilità, sorretto 
da un gusto che gli consente di scegliere con 
mano sicura quanto gli occorre per un valido 
supporto musicale alla vicenda. I modelli del 
quali Walton si serve sono chiaramente Iden
tificabili. Alla maniera di Giancarlo Menotti, 
la precedenza vien data a quanto accade in 
scena. La musica svolge più che altro una 
funzione di commento registrando puntual
mente ritmi e accadimenti dell'azione teatra
le. Nel breve arco di cinquanta minuti di 
spettacolo il compositore costruisce 11 suo 
mosaico ricorrendo con disinvoltura ora a 
Puccini, ora a Kurt Weill, come alle tecniche 
orchestrali di un Richard Strauss per sottoli
neare pateticamente e non senza ironia 11 
conflitto del protagonisti. Da notare inoltre 
qualche timida escursione nel campo dell'a-
tonalismo, dal quale, però, il compositore 
frettolosamente si ritrae. La somma di questi 
elementi ci da un prodotto tutto sommato di 
gradevole fattura, calligraficamente nitido, 
scrupolosamente ordinato. In scena Elena 
Zillo è stata una vedova fisicamente e vocal
mente prestante, mentre Nelson Portella 
(Smirnov) ha conferito un convincente rilie
vo al suo esagitato personaggio. Completa
vano il cast Nicola Traisi ed Ugo DeU'Ara. 
L'interno fine secolo è stato ricostruito con 
puntualità da Nicola Rubertelli. 

L'intermezzo pergolesiano de La serra pa
drona ha completato degnamente la serata. 
In scena si sono fatti applaudire Simone A-
laimo, vocalmente esuberante nei panni di 
Uberto, contrapposto a Veleria Balano gra
ziosa. per quanto vocalmente esile nel ruolo 
di Serpina. A Mauro Carosi si deve l'ideazio
ne dei costumi e delle scene evocanti una 
zuccherosa Arcadia. Ha diretto 1 due atti uni
ci Herbert Handt con musicale discernimen
to. La regia di Roberto De Simone ha trovato 
i toni giusti nell'Orso di Walton. Nell'operina 
di Pergolesi, poi ti regista ha aderito con mu
sicale sensibilità alle peculiarità della parti
tura rispettando la cifra stilistica tranne 
quando si è concesso qualche licenza di trop
po con soluzioni estranee allo spirito dell'o
pera. 

Sandro Rossi 

Radio 

Scegli il tuo film 
CACCIA AL LADRO (Rete 4 ore 1430) 
Giornata d'oro per i cinefili teledipendenti. Sarà anche che è la 
giornata dell'Oscar, ma sembra proprio una festa di cinema. Si 
parte con questo Hitchcock, annata 1955. con Gary Grant e Grace 
Kelly. Siamo sulla Costa Azzurra, dove un ladro gentiluomo, un 
tempo chiamato •gatto» si gode meritate vacanze. Qualcuno però 
comincia a mettere in atto furti che copiano volgarmente la sua 
tecnica- Il «gatto» è costretto a farsi detective. 
QUALCUNO VERRÀ* (Rete 4 ore 20.25) 
Vincente Minnelli si misura con la storia drammatica di un leduce 
che incappa nel pregiudizio e nella grettezza del paese natale. Il 
protagonista è Frank Sinatra, nel ruolo dello «scrittore che toma 
dal fronte, si innamora di una ragazza considerata di facili costumi 
e scatena una reazione a catena di odi e vendette. Gii altri inter
preti sono: Shirlev Mac Laine e Dean Martin. L'anno è il 1958. 
VIALE DEL TRAMONTO (rete 4 ore 0,45) 
Anche a notte fonda il cinema le spara grosse. Questo titolo famoso 
della grande carriera di Billy Wilder offre l'occasione per vedere al 
lavoro alcuni mostri sacri del cinema americano: Gloria Swanson 
(una diva incatenata al suo successo come un drogato all'eroina), 
Erik von Stroheim (il sommo regista nel ruolo di un marito-servo. 
devoto sino al delitto) e William Holden, un giovane scrittore 
anche lui schiavo dell'ambizione. Insomma un film sul cinema e 
sulle sue sevizie fatto da un innamorato del cinema. 
GEGE* BELLAVTTA (Italia I ore 22^0) 
Flavio Bucci, disoccupato per vocazione, è un gran faticatore di 
letto. Ovviamente in questo film diretto da Pasquale Festa Cam
panile nel 1979 con grande spreco di luoghi comuni. 
ANCHE SE VOLESSI LAVORARE CHE FACCIO? (Italia 1 0,30) 
Che sia una serata monotematica questa di Italiani? Comunque 
anche qui si parla di pievani senza lavoro, ma l'intento non è 
proprio di denuncia. Il regista Flavio Mogherini racconta di quat
tro «tombaroli» che. districandosi tra ricettatori e poliziotti tenta
no di organizzare un furto al Museo etrusco. Tra i protagonisti 
Enzo Cerusico e Ninetto Davoli. 
L'UOMO DI ALCATRAZ (Canale 5 ore 0 3 ) 
John Frankenheimer ir. un intemo carcerario riesce a costruire un 
grande ritratto umano. Buri Lancaster è un ergastolano che nella 
solitudine e nell'angoscia di una prigionia senza speranza si tra
sforma in scienziato. Cominciando a studiare il comportamento 
degli uccellini, unici compagni della sua solitudine, diventa un 
grande ornitologo. La sua «gabbia» si riempie di gabbiette nelle 
quali gli amici pennuti figliano e muoiono, sotto gli occhi di i.n 
uomo che ha dimenticato i suoi odi. Accanto a Burt Lancaster ci 
sono Karl Malden e Thelma Ritter. 
NELL'ANNO DEL SIGNORE (RAI Tre ore 20,30) 
Luigi Magni dirige Nino Manfredi (1969) in una commedia storica 
e politica ambientata nella Roma papalina antiliberale e forcaiola. 
Il rivoluzionario Pasquino semina le sue beffe nella città mettendo 
in ridìcolo i gendarmi del pontefice. Tra carbonari e cardinali ci 
sono Claudia Cardinale, popolana generosa, e Alberto Sordi, fra-
tocchio pavido e ingenuo. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . / . 8 . 10. 1 1 . 
13. 14. 15. 17. 19. 2 3 : Onda ver
de. 6 .03 . 7 .58 . 9 .S9. 11.58. 
12.58. 14 5 8 . 16 .58 , 18 5 8 . 
21 .15 : 6 Segnale orano. L'agenda 
del C R I : 6.06 La combenanone mu
s a l e : 7.15 GR1 Laverò: 7 .30 Cd-
cola del GR1: 9 Rado anch'» ' 84 ; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11 C R I 
Spano aperto: 11 .10 «lo Qaudra». 
11 .30 Master: 13 5 6 Onda verde 
Europa: 15 0 3 Radouno per tutti: 
16 • pagoone: 17.30 R<s£ouno El-
fcagton '84 ; 18 Obiettivo Europa: 
18 3 0 Musica sera; 19 .20 S u nostri 
mercati: 2 0 « la parrucca»: 20.4S 
Rock music: 2 0 . 3 0 La Coppe irtter-
naivonai d calcio: 22.50Oggi al Par
lamento: 23 .05-23 .23 La telefona
ta. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6.05. 6.30. 
7.30 . 8 .30 . 9 .30 . 10. 11 .30 . . 
12 .30 . 13.30. 15 .30 . 17.30. 
18 .30 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 . 0 6 1 gnmr 
7 .20 Parole di vita: 8 DSE: Manna 
come e perone; 8 .45 «Ala corte di re 
A m a » : 9 .10 Tanto è un gxxo: 10 
Speciale: 10.30 Radodua 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmrsseni regnruac 
12.45 DracOfi*rw;15 Rado tabkxd: 
15 .30 GR2 Economa; 16.35 «Due 
<S pomenggo»; 18.32 l e or» deaa 
musca: 19 5 0 GR2 Cuhura: 19 57 
R convegno da coque; 20 .45 Vien* 
la sera; 2 1 Radodua sera: 
21 .30 -23 28 Radodue 3 1 3 1 : 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 25 . 
9 .45 . 11 45 . 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 4 5 . 23 .53: 6 Preludo: 6 .55 . 
8 3 0 . I l D concerto dei mattino. 
7 .30 Prima pagoa: 10 Ora «D»; 
11 4 8 Succede m Italia: 12 Pome
nggo musicale: 15.10 GR3 Cultura. 
15 3 0 Un certo discorso; 17-19 
Spanotre: 21 Rassegna «tane rivista: 
2 1 10 Introduzione a Webam; 22 
«La casa dei sene aboamn; 22 10 
K. Su----?;-; 22 3 0 «Amencan eoast 
tocoast*. 2 3 l l | a a , 23 4 0 n raccon
to di meajnotte 
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